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e con, gli intervistati, in ordine di apparizione: 

Neel Tamhane, specialista in energie rinnovabili di Solshare in Bangladesh
Tony Seba, autore di “Clean Distribution of Energy and Transportation” e  

fondatore di “Rethink X”
Dott.ssa Kate Raworth, economista alla Oxford University e autrice di  

“Doughnut Economics”
Prof.ssa Genevieve Bell, antropologa all’ Australian National University 

Eric Toensmeier, autore di “The Carbon Farming Solution” e ricercatore sr. 
del “progetto Drawdown” 

Paul Hawken, ambientalista e fondatore del “progetto Drawdown” 
Helena Norberg-Hodge, autrice di “the Econonics of Happiness” 

Dott. Brian von Herzen, direttore generale di “The Climate Foundation” 

Genere: Documentario 
Lingua originale: Inglese e lingue locali degli intervistati 
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UN DOCUMENTARIO CHE GUARDA AL FUTURO, MA DI VITALE IMPORTANZA ADESSO! 

“UNA VISIONE AVVINCENTE! …. LASCIATEVI ISPIRARE” 
Christiana Figueres, capo negoziatore dell’accordo di Parigi 

“DIVERTENTE ED EDIFICANTE” 
Hollywood Reporter 



Il pluripremiato regista Damon Gameau (Zucchero! That Sugar Film) si imbarca in un viaggio per 
esplorare come potrebbe essere il nostro futuro nel 2040, se semplicemente decidessimo di adottare 
fra le soluzioni già disponibili quelle che ci consentono di migliorare il nostro pianeta.  
Strutturato come una lettera visiva a sua figlia di 4 anni, Damon fonde filmati nel classico stile 
documentaristico con sequenze drama ed effetti visivi di grande impatto per mostrarci come 
potrebbe essere la vita della figlia e di tutti noi tra vent’anni. 

SINOSSI: 

Con il contributo di autorevoli esperti in cambiamenti climatici, agricoltura e sostenibilità, 2040 
delinea un percorso di cambiamento che può condurci verso un futuro sostenibile ed equo dal punto 
di vista ecologico. 

Motivato da sua figlia di 4 anni e preoccupato per il pianeta che erediterà, Damon Gameau 
intraprende un viaggio globale per incontrare gli innovatori in tema ambientale e conoscere le 
soluzioni già disponibili ad oggi per migliorare la salute del nostro pianeta e dei suoi abitanti. 

Ispirato da queste scoperte e guidato dai tanti bambini con cui dialoga lungo il suo cammino, Damon 
intreccia sequenze drama ed effetti visivi di grande impatto per evocare nello spettatore un ritratto 
positivo di come ‘potrebbe essere’ il nostro futuro, invece di quello che spesso ci viene prospettato. 

Rivolto ad un vasto pubblico che comprende i bambini e i loro genitori, questo documentario 
consegna al pubblico informazioni veritiere con umorismo e anche una certa irriverenza.  

Gli interventi degli esperti sono alleggeriti da effetti d’animazione che aiutano il fruitore a seguire ciò 
che il film sta raccontando e a comprendere come le soluzioni proposte potrebbero, entro il 2040, 
avere un impatto positivo sulle nostre vite e sul nostro pianeta. 

L’approccio grafico così ricco, combinato con la struttura narrativa della lettera che il regista sta 
scrivendo a sua figlia, permette leggerezza e sfacciataggine, e rende il film divertente anche se 
l’obiettivo finale rimane quello di ispirare il pubblico al cambiamento.  

Molti esperti sostengono che le persone rimangano inattive o addirittura paralizzate su questo 
argomento, perché tutto ciò che viene raccontato è eccessivamente allarmante.  

2040 è un film che vuole scuotere il pubblico, mostrandogli come ci sia la possibilità di mettere in 
atto dei mutamenti che cambieranno il corso della storia dell'umanità e dell’intero pianeta. 
Questo è il racconto che la nuova generazione ha bisogno di ascoltare, di vedere… per ispirarsi e 
credere che un futuro migliore sia ancora possibile. 

DICHIARAZIONI DEL REGISTA 

«Molti film, film fondamentali, ci hanno raccontato della terribile situazione in cui siamo, in cui ci 
troviamo. Hanno creato consapevolezza e messo il pubblico davanti ad una realtà terribile: siamo di 
fronte ad un disastro ecologico… 

BREVE SINOSSI: 
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Le immagini di distruzione e sofferenza che riempiono i notiziari e gli articoli di giornale sono il 
racconto che stiamo mostrando ai nostri figli e, purtroppo, non ci rendiamo conto che tutto ciò spesso 
ci travolge e ci paralizza nell’agire. 

Io credo sia arrivato il momento di raccontare una nuova storia, una storia che si focalizzi sulle 
soluzioni e non sui problemi.  

‘2040’ è una lettera a mia figlia di 4 anni che le mostra un futuro alternativo al destino e alla versione 
malinconica che ci vengono attualmente presentati. Ma non fatevi trarre in inganno… Questa non è 
la lettera di un genitore che ripone speranze, forse vane, nel futuro. Tutto ciò che le mostro e che 
potrebbe condurre il nostro pianeta ad un 2040 migliore, infatti, esiste già.  
Questo film non è una fantasia utopistica, è un esercizio… è quello che io chiamo ‘sogno fondato 
sulla realtà’. 

Era importante per me essere sicuro che ciò che stavo raccontando non fosse solo la mia versione 
del futuro, così ho incontrato e ascoltato quasi 100 bambini da diverse parti del mondo tra i 6 e i 11 
anni e ho chiesto loro cosa vorrebbero vedere nel 2040.  
L'autenticità delle loro risposte è stata tanto fonte d’ispirazione quanto di preoccupazione.  

Inoltre, abbiamo consultato esperti internazionali in diverse aree come l'agricoltura, l'acquacoltura, 
la sostenibilità, i trasporti, l’educazione e altro. Quello che è iniziato come un film sulla possibile 
inversione di marcia del riscaldamento globale e sulla riduzione delle emissioni è diventato 
rapidamente la storia di come rafforzare le comunità, migliorare la qualità dei prodotti alimentari e 
del suolo, ripristinare gli habitat e gli ecosistemi. Facendo queste cose, noi saremo in grado di guarire 
naturalmente l'ambiente che ci circonda. 

La rivoluzione scientifica ci ha dato molte cose meravigliose, ma ci ha anche insegnato che il nostro 
ruolo è quello di conquistare la natura, controllarla e dominarla con i nostri mezzi.  
Filmare 2040 mi ha insegnato che per sopravvivere dobbiamo recuperare le metafore dei nostri 
antenati lontani che si vedevano come ospiti riverenti, come ‘custodi della terra’. Le voci dei bambini 
nel film ci ricordano che siamo nati con una cura innata per il nostro ambiente, che la nostra cultura 
sta lentamente sbriciolando.  

Spero che questo film possa contribuire alla narrazione di una nuova, ma al tempo stesso vecchia, 
storia, ricontestualizzando il racconto del nostro possibile futuro.  

Una storia di come non solo abbiamo invertito il trend del riscaldamento globale ma abbiamo 
migliorato la vita di ogni cosa vivente su questo pianeta.» 

- DAMON GAMEAU –

Regista, attore, autore, produttore e presentatore televisivo, Damon Gameau è il regista e il protagonista di 
“Zucchero! That Sugar Film”. Gameau è apparso anche nella serie australiana “Love My Way”, nel film 
australiano del 2002 “The Tracker”, e in un piccolo ruolo nella serie statunitense “How I met Your Mother”.  

BIOGRAFIE DEI PRINCIPALI ESPERTI INTERVISTATI: 

Paul Hawken 

Paul Hawken è un ambientalista, imprenditore, autore e attivista che ha dedicato la sua vita alla 
sostenibilità ambientale e al cambiamento del rapporto tra impresa e ambiente.  
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È una delle principali voci del movimento ambientalista, un pioniere della riforma dell’architettura 
aziendale con il rispetto delle pratiche ecologiche. Il suo lavoro include la fondazione di successo di 
imprese ecologicamente consapevoli, la scrittura di saggi circa l’impatto del commercio sui sistemi 
viventi, e la consulenza con i capi di Stato e gli amministratori delegati di grandi multinazionali sullo 
sviluppo economico, l'ecologia industriale, e la politica ambientale. Paul è direttore esecutivo del 
progetto Drawdown, progetto no-profit dedicato alla ricerca di quando e come il riscaldamento 
globale può essere invertito. 
Paul ha scritto otto libri pubblicati in oltre 50 paesi in 30 lingue, tra cui cinque best seller compreso 
“Drawdown: the most comprehensive plan ever proposed to reverse global warning”, che ha scritto 
e curato in collaborazione con il team di ricerca di Drawdown. Il suo ultimo libro dal titolo “Carbon, 
The Business of Life” è stato pubblicato da Random House. 

Dott.ssa Kate Raworth 

Kate Raworth è un’economista rinnegata, focalizzata sull'esplorazione della mentalità economica 
necessaria per affrontare le sfide sociali ed ecologiche del XXI secolo. 
È Senior Visiting Research Associate a Oxford presso l’Istituto dell'Università per il Cambiamento 
Ambientale e Senior Associate presso l'Istituto per la Sostenibilità di Cambridge.  
Seguita da attivisti e studiosi della sostenibilità, il suo libro: “Doughnut Economics: seven ways to 
think like a 21st century economist” é stato pubblicato nel 2017 e tradotto in 15 lingue. 
Collabora con il programma di Sfide Globali alla Stockholm School of Economics, con il centro che 
si occupa della Prosperità Sostenibile della University of Surrey e con l’Istituto dei Cambiamenti 
Ambientali della Oxford University.  

Tony Seba 

Tony Seba è un leader di pensiero di fama mondiale, autore, oratore, educatore e imprenditore.  È 
l'autore pluripremiato del libro best seller su Amazon ”Clean Disruption of Energy and 
Transportation” e co-autore di “Rethinking Transportation 2020-2030”. Titoli che hanno cambiato la 
conversazione globale sul futuro dell'energia, dei trasporti e dei cambiamenti climatici. Migliaia di 
imprenditori e dirigenti aziendali hanno partecipato ai suoi corsi, tenuti alla Stanford University. Seba 
è anche il co fondatore di “RethinkX”, un gruppo di riflessione indipendente che analizza e prevede 
la velocità e la scala d’interruzione indotta dalla tecnologia e le sue implicazioni nella società. 

Eric Toensmeier 

Eric Toensmeier è l'autore pluripremiato di “Paradise Lot” e ”Perennial Vegetables”, e il co- autore 
di “Edible Forest Gardens”, oltre ad essere un collaboratore di Drawdown.  Docente presso 
l'Università di Yale, e formatore internazionale. Eric studia permacultura da oltre due decenni. Ha 
gestito un progetto di fattoria urbana per cinque anni, ha gestito una società di sementi, e co-
sviluppato un programma di formazione aziendale agricola che è ora utilizzato in otto stati degli Stati 
Uniti e tre province del Canada. Il libro più recente di Eric è “Carbon Farming: a Global Toolkit for 
Stabilizing the Climate with Tree Crops and Regenerative Agriculture Practices”. 

Colin Seis 

Il contadino australiano Colin Seis, ha scoperto un nuovo modo di fare agricoltura dopo che la sua 
fattoria di oltre 2.000 ettari è stata rasa al suolo da un incendio devastante. Il disastro lasciò Colin 
senza soldi per acquistare il mangime con cui sfamava le bestie della sua fattoria e fu costretto a 
ripensare il suo approccio all’agricoltura. Decise semplicemente di copiare la natura e piantare 
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colture di cereali come l’avena e l’orzo e trasformare quelli che erano stati campi a rotazione in 
pascoli perenni. Una volta raccolte le colture, ha spostato le sue pecore sui terreni, consentendo 
loro di pascolare al fine di riciclare quelle rimaste e trasformare i terreni ancora una volta in terreni 
fertili. Questa nuova tecnica agricola radicale è stata un successo così grande che è diventata un 
movimento di agricoltura globale noto come ‘Pasture cropping’.  Colin ora viaggia regolarmente negli 
Stati Uniti e in Europa per insegnare ad altri agricoltori questa tecnica. 

Dottor Brian von Herzen 

Brian von Herzen si è laureato in Fisica a Princeton ed è Ph.D. in Scienze Planetarie a Caltech. 
Mentre a Princeton ha trascorso quattro anni lavorando a stretto contatto con il Woods Hole 
Oceanographic Institute e la sua tesi sui modelli climatici globali ha dimostrato come i cambiamenti 
nell'orbita terrestre influiscano sul clima; durante i suoi anni a Caltech, Brian ha lavorato sulla 
sovrabbondanza di carbonio nell’atmosfera di Giove. Nemmeno immaginava che un decennio più 
tardi avremmo dovuto risolvere questo problema per l'atmosfera della Terra. Da queste esperienze 
ha acquisito una comprensione dettagliata del ciclo del carbonio sulla Terra e ha previsto approcci 
sostenibili per ripristinare l'equilibrio del carbonio nella nostra atmosfera. Come direttore esecutivo 
della Climate Foundation, Brian lavora anche alla sicurezza alimentare ed energetica globale. 

QUOTES: 

Dobbiamo avere la visione, ora, di creare una casa planetaria in cui possiamo tutti prosperare insieme 
- DR KATE RAWORTH

Solo l'energia eolica e solare saranno finanziariamente redditizie entro il 2030 
- TONY SEBA

Il suolo è quasi un universo sconosciuto.  Ci sono oltre 6 miliardi di microorganismi di enorme 
diversità in un piccolo cucchiaio di terreno sano 

- COLIN SEIS

Non possiamo mitigare il cambiamento climatico senza l'agricoltura. 
L'agricoltura deve essere parte della soluzione anziché parte del problema 

- ERIC TOENSMEIE
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